










































Avver ICllz(l,- Curare la pulì zia di questi due fori. 
Molte volte la perdita di olio dai premistoppa del 
carter dipende dall'ostruzione di questi condotti. 

COPERCHIO PER MEZZO CARTER SINISTRO 
(Ia/f} volano). 

V~njiC<lrr lo stato del piano di unione al carter (\ 
pag. 23). 

Si nota nella parte inferiore de l peno il tal 
di scarico per il lavaggio della frizione. 

GRUPPO CUSCINETTI 

~t " , "' . M. no carlo, olntal.o . St nolino I cu""ln .. j~ d&<lll albe,l d. l cambio .. l'alloo,,,ia ... n!o .1.1 cuocin."o a 'ut~ p.t " .... m<>lor6 

Avv~r/m:;a gell~J"(dc : Tuui i cuscinetti a sfere e a 
rulli usati ';èl motore · Guzzi . sono largamente 
dimensionati in modo da durare molto a lungo 
(oltre le mille ore). 

Ispezio ne. 
Si osurl-·i accuratamente: 

La superficie esterna dell' anello interno, e la 
interna del!' anello esterno (superfici di rotola· 
mento). Esse debbono apparire perfettamente liscc 
e levigate. Verificandosi crepe, incrinature o ruvi· 
dezza superficiale, occorre sostituire il cuscinetto 
completo. 
Le sfere o i rull i. Devono presentarsi integri e 
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levigatissimi per tutta la superficie. Riscontr3i'ldo 
difetti, cambiare il cuscinetto. Si ricordi di non 
tentare mai la riparazione parziale, esselldo di ffi · 
ci li ssimo ottenere , buoni risultati da cuscinetti 
ri parati. Nel montaggio o s'montaggio dei cusc;· 
netti, si curi sempre di non agi re sull'anello interno 
quando si 'rorza l' esterno e viceversa. Si ricordi 
che, i cuscinetti nuovi pre$Cntano prima del foro 
' >:amento sull 'assc' e nel1'al1 oggiamento, un pi 
gioco radiale (de!!' ordine di millesimi di ~~R: 
metro) i tale gioco diminuisce a · .forzam e ntoA~ 
nuto, ma Ilon si deve annul1are perchè tl31menti 
le sfere o i rulli forzerebbero, e il Cl sd'I$.ltO si 
rovinerebbe in bre\'e tempo. Nei cu i l> portanti 



" 

~ e di spinta e ammesso un sensibile gioco iI$siale 
(dell' ordine di ccntesimi di millimetri). 

CusclNl"ti asse IlIO/ore. 5<:>no due: Uno il rulli il 

sinistra ' tlato 'vol:mo) e uno a sfere il destra \lato 
dislri buzione). 

11 cuscinetto il rulli è esclusivamente portante: 
quello il sfere è portante c di spinta. 

Conviene verificare lo stato di usura di questi 
due cuscinetti prima ancora' cli smontare il volano. 
Afferrandolo con le mani si tenti di muoverlo in 
senso usiale (tirandolo il sè C respingcndolo) e 
radiale. Non deve ve rificarsi gioco radiale, o al· 
meno deve essere impe~~ttibile (cin:a 1 / 100 di 
mOl.). È ammissibile un pic.:olo gioco assiale. 

Verificandosi gioco radiale oc.;orre sostituire i] 

cuscinetto il rulli. 

\ 'erincandosi gioco assiale eccessivo sosti tuire il 
ClIsdnelto il sfere. 

Verificandosi gioco assiale e radiale sostituire 
entrambi. 

C"seinelli (/sse primariQ del c"",bil). Sono due a sfere. 
Quello montato sul mezzo carter sinistro (lato 
volano) _ cuscinetto per corpo frizione fisso - C 
pressato dall' interno. 

Quello montato sul mezzo carter destro (Ialo di­
stri buzione) - cuscinetto per ingranaggio preSa 
diretta _ è pressato dall' interno all' esterno. 

C".'1clntlli asse seco"dario dd ca",bil). Sono due a sfere. 
Sono pressati nei due mezzI carter dell'interno 
verso l'esterno. 

", GRUPPO PREMISTOPPA PER TENUTA OLIO 

Ispezione. 

Vi sana cinque premistoppa per tenuta olio, 
\' uno n el mezzo caner sinistro (la to vol:ltlo) mOn­

tato sotto il cuscinello a rulli per asse motore; 
~. una ne! mezzo carter sinistro in alto, permette 

il pOlssaggio dell'i'l1berino della dinamo: 
3' uno nel mezzo carter s inistro montato sot to il 

cuscinetto per corpo frizione fisso; 
'l ' uno nel mezzo caner destro (Iato distribuzione) 

mOntato so tto il cuscinetto a sfere per ingra­
naggio presa diretta: 

S' uno nel mezzo carter destro IH alto, permette il 
passaggio dell' alberino del magnete. 

Osservando perdite di olio da questi premistoppa 
verilicare se il tubo sfiatatoio dell'olio non è ostruito , 

Le condizioni di \Isura del gruppo cilindro, pi­
stone, fuce elastiche (vedi pago 30). 

Se la l'Olllpa di ric\lpe ro olio funziona bene (vedi 
pago .. 9). 
lllfatti se lo sfiatatoio è otturalo, se il pistone 

permette il passaggio, in notevoli quallti tà, di gas 
ncl carter, o se la pom pa di ricupero olio è avariata, 
malgrado l'emciellz~ dci premistoppa si verificheranno 
perdi te d'olio. 

Osservato quanto sopra e persistendo le fughe di 
lubrificante, si proceda alla sosti tuzione dei premi­
$Ioppa. 

Il secondo e quillto SOllO facilment e accessibili e 
ricambiabili. Per la sostituziolle del primo, terzo e 
quarto occorre prima togliere i cuscinetti dai rel ativi 
alioggiamellli . __ •. _ 

GRUPPO TESTA" VALVOLA - PARAVALVOLA 

SmolllaggiQ. 

])opo aver levata la testa del motore come indi­
cato a pago 18, si prOCt:de al t:"ompleto smontaggio 
levalldo la valvola di aspirazione (si toglie la chia· 
velia o le ·mene pastigli", che tìss;l.no il (pia tte llo 
della valvola), i paravalvola (n llelltalldo i dadi di 
fissaggio e battendo con punzone di alluminio dal­
l'interno verso l'este rllo), e la valvola di scarico (tO­
gliendo la chiavella che tissa il piatte llo della molla 
a spillo). 

Ispezione. 
T ogliere accura tamente residui carboniosi (cu-

rando di asportare anche quelli locali1.Zati in posi· 
zioni poco accessibili) servendosi di raschietti e 
spazzole metalliche. Lavare .poi con petrolio e asciu­
gare con getto d'aria o stracci. 

Ossen>nre lo stato della testa. Se i prigiollieri 5OIlO 
ben fissi e presentallo il filetto integro (caso 
contrario avvita re o sostituire). Se vi sono alette 
di raITreddamento rotte o scheggiale (se Ile ~ 
fossero molte sosti tUire la testa). Che non e~~ 
s talla crepe o inlaccatufC sulle sedi o sull:,. ~~i.F 
delle valvole. Ver ificare l' illca ssatura~l:pedi 
delle valvole (speC ialmente per q\lella ~anco, 
vedI dIsegno e tabella) . L'usura de <§ i e delle 
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valvGle. J)ovendG sost itUIre la guida di :!.Ipira· 
zione battere dall' interno verso l'esterno. Quella 
di scarico, pre!lentando talvolta deformazioni e 
screpolature nella parte in terna, conviene tI)­
glieTla rompendo con uno scalpello la sede di 
appoggio elterna e ballcnd .... eon 1111 punzone 
dall'esterno verso l' interno. 

R,col'tfm'6, che dopo monlate, k guide vanno ripas­
sate con nlesa toi da mm. IO per quella di aspi­
razione, da mm, I l per quella di scarico. 

U V(J/I!()/~_ Osservare lo s telo e la corona di appoggio 
su ll a sede (sede della "al\lola ), (l'edi tabe lla I). 
Riscontrando usura (.,(;cessiva o defoml3zioni, 
crepe, punteggiature profonde, C«., SO!Iti lu irc 
va lvole e guidc, 

NB. • ~ sempre consigliabi le, allorquando A; ri­
chiede la so$lituzione di Una "alvola (o di una gnida), 
cambiare anche la relalwa guida (o la valvQla). aven· 
dosi con ciò garanzia di tcnuta perfetta. 
I pal'twflIIlOI<1. L'cstremit:l non deve presentaNii cor­

rosa G appll nti ta; ~Cala._cQntrario sostituire. 

Le molle delle valvole di aspirazione c lICarico, con­
trollarne l'emcien~a misurando il ~imenlo ;n 
mm, sotto il carico agente in Kg. Ivedi tabella l. 
Per quelle di 5Carico verificare l'usura dei punti 
di appoggio. (Se "i i: appiattamento oltre un mm. 
sostituire). 

TABEllA N 1 

I lialld/i e lc chi il\'elle delle valvole aspiraziooc 
scarICo. 

Conlrollare specie per le chia"elk, se vi 
tendenza a tagliarsi. Se sI . SO!Itituire. 

Il bilanciere "alvola di scarico, perno ebro! 
zina. Ve~!ficare le usure ,(vedi tabella pago Jf; 
II gioco fra perno e bronzine non deve eoxedel 
mm. 0, 15 su! di3mctro. 

Aml("rI",~". f.: se'npre consig! iabile, sia che si nlOI 

tino guirle e valvole nuove sia che si rimontin 
le veechie, dopG esegui ta III rettifica delle !le( 

procedere alll1 sme rig1i3tura delle "ah'ole l ull 
,,",. 

MOII"'ggio. 

Im'enire le operazioni di alIlont3ggio. 

A"I'f'l'lm;~. E oppGnuno montare le ,guarnizioni rr: 
tesla e ci lindro e fra te~a e tappo vah'ola aspi 
razione, nuove. Trattandosi di guarniz ioni il 
ra,ne·an,i~nlo conviene inumidirlc prima di mon 
tarle. Ricorda,·c di s tringere a fondo i tre d~d 
che fissano la tcsta al cilindro e di al'vita re i' 
fondo il tappo sulla valvola Mpirazione. Dopc 
la pro"a de l n,otore e quando questo t a...:ora 
caldo, è necessario s tringere ancora il tappo e I 

Ire dadi ;'I\'endosi CQll la certezza che le guarni 
~ioni si $Ono asses tale completamente. 

A !)euo Tolle.enze co.t.uz. 
Denomlnozione Mi.ure nuo"o - U.u.~ mo •. 

Oss'H"ozioni , •• •• •• _ m .. , 

, Valvole aspo sede 120- A 9,93 COI (XJl - 005 lo .p ... o.~ 01 bo.do d." • •• t.".. lO.pl. 
, •• to~ •• ><0,1<01 ftOfl do .... ,Idw"i. i~ 

Valvole scar. sede 90' D 10,85 COI (XJl - 005 
'-V_1Io o •• nij;<~ • . aM •• _ . U . _ 
lo .p ....... ..... dI io..,'" . ... I.~. I 

Guido VIII .... ospir. , IO (XJl (XJl + 005 
... ' I. , • ..,10" 1<."1",,. <I, •• "' . . ....... 

, . , 

Guido valv."SCllr. , F Il (XJl (XJl + C05 

Cappelletto volv. scor. , G 2 - - - 080 

InClIsseturo delle sedi A O - - 2 , , 
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TAVOLA I 

Afolla 111I/llOtll smnco. - Compressa a mm, :u (mi_ 

sura E) deve regge re un carico di Kg. 33 ± A ' 
se alla misura s tabi lita regge meno di Kg. 3' 

, 
Molfa tv. (vola {lspi,.a"ù""". - Compressa a nln!. 44 

(misura C) deve reggere un carico di Kg. :l3..!.~ ' 
se alla misura stabilita regg'" meno di Kg. 21 
sostituirl .... sostituir!a, 

~f?' 
,0 - ., -



GRUPPO CiliNDRO PISTONE 

~mtmltJggio . . Vedi pago 18-

LetlQre dal pi!llon~ le due (alICe elast iche e i due 
segmenti raschia· olio. 

Na. • Se .i luppone di dovere rimontare lo stesso 
pistone si osservi attentamente la posizione relativa 
delle fasce elastiche e dei raschia-olio prima di le· 
varli dal pistone. Nel montaggio, tali peni andranno 
ordinatamente rimessi nell'eutta posizione che oc­
cupavano allorchè ~ i in iziò lo smontaggio; con cio 
.i evileri. un nuovo adattamento fra cilindro c: 
segmenti. 

Ispezione. 

CiliNdro. 

OS$IrIJQrI la .uperficie in terna della canna del ci· 
lindro. Eisa deve apparire le\ljg~t" ed esente da 
rigalure, tacche, ~c. Caso contrario aluare la ._----'--

r~BmA N 2 

canna <) se tnmas i di righe mollO profonde $l)­

stituire il cil indro. 

La superficie estema. Verificare lo stalo dei piani 
di unione al cartcr e alla testa, 

Lo stato delle Alette di r"rrreddamento. Ricordar" 
di monl~re guarnizioni nuove : fra cilindro e ICAla 
di rame amianlO, f,'a cilindro e ~arter di carta da 
disegno, spcnore mm. 0,25130, 
controllare il di~metro interno del cilindro (vedi 
tabella e di~gni ). 

PisJolIC, 
Esa/lli_re attentamente la lesta e i fianchi. Tolte 

le eventuali inc::rosta1.ioni carboniose, le superfki 
devono presentarsi levigate:. Se si notaslloCTO IItria· 
ture profonde o tac::che di grippaggio è opportuno 
sostituire il pistone. Per le misure d" uure vedi 
tabella e di~gno. 

j Apeuo l o lleronze COlUu~ 
Denomtnlllione Misure nuOvO --- U~ura .... s •. 

Onerve~ i oni 
+ ••. . 00 

00. - ... 
Cilindro . . D 18 0015 0015 +006 
PiSlone . , , O I ~~ 005 000 -

p 87.78 001 002 -
Q !\@ 001 002 N8 . . r usura pe' 

" 
misure - O. p. Q. R. S. <lo .... in ima. 

R 81,2 01 01 -
S 87 - - -
T 2,52 002 - + 008 

. 
Segmenli . . . B 29 - 002 - 01 . , .. C 2,5 002 005 . - -

Scolo di moggiorlll ione pe' pistoni di . k embio , mm. 0.2·0.4 - 0.6 · 0.8 · 0,10. 
,. , 
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TAV O LA II 

NH .. Chiedere gli apposIti segmenti per piatan; 
maggiorali indicando la maggior aziollc. 

Montando i piat.oni maggiorati , il cilindro va alesalo 
(misura DJ di 2, 'I, 6, 8, lO decimi 11 seconda de lla 
maggiorazione del pistone. 
COlllrol/n/'C lo , tato delle sedi dei lICgm!.'nti . 

V".,jicare che i forellini praticati nella l'a re le del 
pistone IIOn o gli ane lli raschi3 olio non Ilano 
otturali. 

Se il verilica "effettuata, s i de.: id ... ssc di mon­
tare ancora il "«'Chio pislone ricordare ]' a ... "er­
tenza di ~g. 19. 

Montando 'pistone nuo\'o è sempre necessario 
procedere alla riale!iatura e alla rettifica del ci· 
lindro secondo le nostre tabelle. 

SP'"olto. Deve essere forzato leggermente ne lla. broJl' 
zina di piede di biella e nei supporti del p istone. 
Quando ~ i cambia. il pis tone occorre sostitu ire 
anche lo ~piJloHo. Per le misure : vedi tabcl 

Fasce elasJù:he. 

CoHlro/lore lo stalo di conservazione. Se c~,)imale 
o non perfettamente aderenti al c;lindl"!' ~tutta 
la periferia sostituirle. ~ 
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Ve,.,jicàre l'adattamento delle fasce nuo\"<: nelle ap. 
posite gole del pistone (sedi). 

I segme .. /i devono poter girare liberamente, se pur 
con poco gioco (vedi tabelle) nelle apposite sca· 
nalature. l"trodurre nella can"a del cilindro il 
segmento. Verificare che esso giaccia in un piano 
normale a11'asse del cili"dro (ciò s i può effCII"are 
j"troducendo il pistone rovesciato e face ndo ade­
rire a l bordo dello stantuffo la fascia elastica). 
Misura re \a distanza fra i punti di chiusura. A 
segmento nuovo essa deve essere mm. 0, [5' 

Per pistoni maggiorati, !iC'Condo le nostre ta­
be!!e chiedere gli appositi segmenti, pure mag_ 
giorati_ 

TA BEllA N 3 

MOli/aggio. 

M 01ltnl'c i segmenti nell'ordine illustrato dal disegno, 
j due di tenuta in alto, poi un raschia ol io e in 
bllsso l'altro di tcnUla. Osservare, prima di mon· 
tare il pistone sulla biella e nel cilindro, che 
i punIi di chiusum dei tre anelli superiori s illno 
a 120' . C iò faciliterà la partenza del motore appena 
rimontatO. Però, non essendovi fermi per gli anell i, 
questi si sposteranno durante il periodo di asse­
stamento, e !'aflgolo diverrà diverso da I:MO'. Ciò 
non ha imponanza pereh<': quando il segmento si 
è adattato, essa assicura una buona tenutll qua­
lunque sia l'angolo fl'a i punIi di chiusura dei 
segmenti. 

I 
A pezzo Tolle'8nzl! co.!ruz 

Usurll m" ., 
Denomintl zione Mi~ure . "- -

T esll! di bielll! . A 

Perno di biella B 

Piede di b iella. C 

M isure p" bielll) mag-
giorolo A 

Misure p" collo rellifi-
CI)IO , B 

" 

nuo.o .. , + •• •• 

35,05 0000 0015 

'Z> 0010 0005 

20 - -

35.55 0000 0015 

28,5 0010 0005 

• 
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GRUPPO ALBERO A GOMITO BIELLA 

Smolfloglio. 

AI/lnfare i dadi e togliere i due buLlo"i che Iì.sano 
il c:l.ppcllo. Levando quest ' ultimo .i potrannO 
tog liere i rullio' (sono 33) c la bielLa. 

Ispe;lone. 

Bù/la. 

La superficie interna della lesla di biella deve 
presentarsi levigatiss;ma. 

La bronzina del piede di biella deve essere 
ben lì ... (foruta). non deve presentare tllcche o 

'" 

$triatu~ interne. Cur.uc la pulizia dci fori per 
lubrificuiollf!. 

Usura massima: ,'Cdi ta1M!lla e disegni. 
Dovendo !IOstitu irc b. bronzina, pre!lsarla ncl 

piede di biella in modo che sporga n'nl. 0,5 pcr 
parte c ripu8IIrc il foro COli li!\Ciatoio da mm.:IO. 

R"lIin' .' 
Esaminarli allen tamente uno per uno. Del'ono 

essere integri e levigatissimi. Caso contrario 50-
s tituirl;' 

Cap~1I0 di ",r"lI' 
Controllare la superficie interna (vedi lopra). 



• 

• 

BN/kmàm' ,Ii dtùlSllra : 

A /I1 'Ulen::11 importaI/II: : NOli rimontare !Ilai i bullon· 
cil'li e i dadi di chiusura ve«:hi. Anche !le si ri· 
monta la biell ~ che si era tolta, si devono mon· 
tare bul10ncini nnovi. 

Albero /1 gomito: 
Esmllill(lre la superficie del p.erno di biella. Deve 

pre-enla l"$i levigalissima, caso contrario oc<:orre 
prO«<le~ alla rf:ltifiu o :1111 Sosti tuzione del pezzo. 

Se occorre rettificare il pc: r no di biella bisogna 
togliere i contrappesi. Si procede cosi: 

1..I1'<1/". i] filo di ferro di fiuaggio da ambo i l:ui; 
l due bul10ncini oon ranelle; 
l contrappesi sfì landoli f"',. ... O r i"ln"1I1) (avvici· 
nandol iJ. 

Se s i dL'Cide di rettificare il perno di bie lla 
occorre naturalmente tseguire la mednima ope. 
razione anche per la le5ta di biella e sostituire 
tuUi i rulli CUli altri maKgior;l, li (vedi tabella). 

Effettuare la pulizia del canale interno di lubri ­
ficazione. 

p,,. 1J1I(1II~,.e / .. ;;copo: 

Levare il filo di ferro che fissa il tappo di 
ispcxione ile i fi anco sinis tro (lato volano) e ~" i . 

tarlo completamente. La,,~re i l canale con petrolio 
iniettato dal fo ro dell'asse a gomito tlato d ill ri . 
b,,~ione) e asciugare con gello d'aria. 

Si 6/1/11/111 lo sta to dei rulli de l cUKineuo ponantc 
Ivedi capi tolo cuscinetti , p~g. 26): 
Il calla per fissaggio volano; 
Il filetto per dado d i serraggio volano: 
La superfic ie ~ull a quali! erano fonati gli ftnel1i 
in terni del cuscinetto a rolli e a sfere. 

MOI,/aggio .. 
Per montare sul collo il cU!ICinetio a nllli, i 

contrappesi e il tappo di ispezione s i procede 
invertendo le operazioni di s montaggio. 

Prima di montare l ~ biella occorre verificarne 
la quadratnra; occorre cioè controllare che i due 

fori d i resta e piede di biella siano parldleli e 
complanari. Le e\ocntuali deformazioni si possono 
correggere agendo , ,,Ilo stelo mediante chiavi a 
forchetta e torcendo in senso contrario alla de­
formazione riscontrata. 

Pe r mOnlare la biella, i ru)lini, ecc., si procede 
come segue: 

F issare in morsa (con ganasce d i piombo) t' .. lbero 
a gomito in modo che il perno d i biella Bi pre­
senti oriuonta1e_ 
Versare un po- d'olio denso sul perno di biella 
e appoggiare uno a uno i rullini facendoli scor­
rere in bano, a iutandosi a trattenerli con la 
biella (ved i fig. ~3). 

Applical"t: i rimane" ti nella parte Auperiore, indi 
apporre il clIppello e i bulloneini di fissaggio 
(nuovi)_ Serrare i dadi tanto da far aderire leg­
germente i piani del cappello a qublli della biella, 
indi batter(! con mauuola di legno leg~ri colpi 
in torno alla periferia della tC$ta di biella e muo· 
vere quest' ultima alterna tivamente in modo da 
ottener(! un perfe tto aS$C$tamento dei ru llin i. Ciò 
fatto, stringf'r(! :\lterna tiv:\mente a fondo i dadi 
dei bulloncini d i fissaggio. Procedere poi, me­
diante mola smerigl io o lima, alla amussatura 
della parte csterna dei dadi, per evi tare che questi 
possano toccare il carte r. Ciò fatto, bulina re le 
estremità df'i bulloncini in modo da non rendere 
possibile l'allentar&i fortui to dei dadi di serraggio. 

AIOIli:rffllU. - Non dimenticare di montar(! il fil o di 
ferro per fren aggio del tappo d i i5pe ~io"e per 
canale olio e per bulloncini fissaggio contrappesi. 
Questa diment icanza può essere cau!U. dell'allen­
tamento dei pezzi sopra ci tati con gravi$Sime 
conseguenle per il motore. II rocchetto Spe550re, 
la chiavella, l'ingranaggio di comando per pompa 
olio e 11-re1.tiv<Wl~~o di !M:rraggio vanno mon· 
tati quando l'albero;' goinito ~ gil!. racchiuso fra 
i due mezzi earter (vedi montaggIO generale del 
motore). 

GRUPPO ASSE A CAMME E COMANDO DISTRIBUZIONE 

Queato gruppo comprende: 
L'albero Il camme col relativo inKranagKio di co­
mando in un sol pezzo; 
Il perno con le\'ette e rulli per comando pnnterie: 
Le punterie; 
L'asta comando val\'ola di scarico: 

AllNro li mlllllle - l specimlf_ 

O~Ynlilrr la l uperficie di lavoro ddl" camme. De \'e 

pr(!scntal'$i levigata_ Se vi sono righe profonde 
o tacche sost ituire il pezzo. 
La dentatura dell' ingranaggio di comando. ~ 
logora o a\'ariata operare la BOlt ituxione. 

Lo stato d i conllCrvazione della bronzina in te 
De,·c euC're liscia. Il diametro a pezzo nuovo 

di mm. 16:' ::::. ~~1 
Usura mm. + 0.03. Curare la pulbi. ~'y cana-
letti per olio. '''V 
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A pen o l ottertlnz" CO$ lfUZ 
Usur& mo • . ÒenOmin&zione M isure nuovo - O ss e rvozi o ni .. , + •• - .. .. , 
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Asr" com(lndo bilMCere , , scorico A 6,7 005 005 025 
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Punterio ospirozione B 10,49 (XXl5 = - 001 , 

C 1,5 - - - 05 
[ 4 - - - 05 

Punreri" SCOrico , B 10,49 roJ5 roJ5 - 001 
, C 1,5 - - - 05 

D 6,5 - - T 05 
Guido punrerio (lspif(l-

zione , F 10,5 - - + 005 

Guido punrerio scorico F 10,5 - - + 005 - '- R Biloncere scolico . -- - - + 005 
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Penltl CO" levclfe ~ rulli per cOIJ/(U/do p,mlrrie. 

Smolltagcio. 
Sfilare il perno veNio l'es terno. Si libereranno in 

tal modo (dall'interno verso l'esterno) la ranella di 
bronzo, la levetta di aspirazione, la r~nell a di bronzo, 
I~ leveua a " L • coma~do pllnteria ~c~rico . 

Ispezio ne, 
Esp",illare lo stato del pe'no (vedi pago 24)' 

La superficie interna delle due bronzine delle 
levette deve presentarsi lisein, caso contrario so· 
stituire. Per effettllare ciò pressare l'apposita 
bronzina e ripassare con li sciatoio da mm. 13. 

Le due ranelle di bronzo d evono essere liscie 
S'li fianchi e nel foro. Spessore a pezzo nuovo 
mm. 2, usura massima mm. 0,08, diametro del ­
foro mm. '3. 
Lo slato della superficie es terna, dci rulli e dd 
piatto dove appoggi~no le punterie . ! rulli deb­
bono essere levigati .e. .. debbono- poter girare libe­
ramente attorno al prop~iò" perno, Ia--superficie 
del pi~tto non deve presentare abbassamento 
oltre lIn millimetro. 

Il gioco dei rulli nelle Icvelte: Non deve essere 
maggiore di mm. 0,20. Caso contrario wstituire 
il pernetto, uronzina e rullo. 1)ollO ribattuto il 
perno occorre eliminare le sporgenze su ambo i 
fianchi . 11 gioco a pezzo nuovo non .Ieve essere 
minore di mm. 0,08. Con ciò si evita che il rullo 
ingrani e danneggi cosi ii promo dcll ~ c~mllle. 

Montaggio. 

Invertire le opcr;lzioni di sillontaggio. 

Ispezion e, 
Devono presentarsi liscie c levigate. 
Per le misllre vedi t~ bell a ~. 4, pago 36. 

O'<~CI"I'''rr. se i fLlctli del corpo c dei dadi di rego· 
lazionc sono inlMti. Caso contrario sostitu ire. 

Verificare l'~bu~ssamen to dell'incavo nel dado alto 
(pun\cria di sC:lrico dove s' innesta l'asta di co· 
mando del bilancel·e). 
L'usura fra guida e pUn\eria (vedi t~bel1a). 

A sta commulo bi/m,are ."Carico. 

È un'asta Iliuolare con terminali a forma emisfe· 
rica riporlati. 

COI/trollllre che l'asta ~ ia diritta. 
L'usura alle due estremità (vedi tabella) . . 
Non si ten ti (Ii ricambiare i d lle terminali. ~:5si 

sono forzati, c, le l'andol i, la sede si allargherebbe 
in modo da non rl:ndere sicura la tenuta dei due 
terminali nllOI'i. Quindi i: consigli~ùi!e ricanlùiare 
l'as ta completa. . 

M'm/llggio. 

Basta comprimere, agendo sul bilanccre con lIna 
ch iave regolabilc, l~ molla della vall'ola di scarico 
e introdurre l"as ta (è indifre ren te il senso) nella 
nicchia dena ]lunte ria e del bilancere. 

Bi/'lIIc,.,.r di "':/lnà,. 

Verificare il gioco fra perno e bron~ina lo stato 
delle superlic; di contatto dei due pezz i: de­
vono essere lisc ie c levigate. Gioco rra perno e 
bron7.ina non deve eecedere mm. 0,08. Control· 
lare le misure indicate in tabena. 

GRUPPO FRIZIONE E AVVIAMENTO 

Sm(mtaggiQ: 
Vedi capitolo· Smontaggio de! motore ., pago ,8. 

Ispezìone. 'I 

Questo gruppo comprende: (da sinistra a des tra): 

P iallello spingi di."CIII: 

O.<serV/lre, con una riga, che. la faccia che appoggia 
sui dischi sia piana. Caso contrario sos ti tuire il 
piatte llo. 
Se vi sono rigalure di leggera entità ripassare 
il pezzo al tornio. Se le risature sono proronde 
sostituire il peno. 
Che il filetto per asta di comando sia integro. 

Dischi frhio/lt:. 

Ve ne sono due di rerodo, cinque di acciaio e 
cinque di similoro. Non devono essere rigati, 

derormati o molto consumali. Riscontrando riga· 
ture, d~formalioni o usura e<:ctssiva sostituirne 
i pezzi. 

Lo spessore iniziale dei dischi di similoro i: 
mm . I, esso può ridursi sino a mm. 0,6. 

Lo spessore iniziale dci dischi di rerodo ~ 

mll1. 3; esso può ridursi s ino a mm. ~,4. Se 
però si riseoulrassero crepe è opportuno operare 
la sostituzione anche se non sono interamente 
consumati. 

Lo spessore iniziale dei dischi in acc iaio è 



• 

-

o rolti. In t ~ 1i casi si opera la sostihlzionc del 
pezzo. 
La bronlina : dev'essere liscia c ben foru ta nel 
CQrpo stesso. [1 gioco mass imo fra bronzina e 
corpo friz ione fisso (griffa) non deve essere su­
periore il mm. 0,30 sul diametro. R iscontrando 
g ioco m~ggiore occorre sosti tuire la bronzin;<!o 
Q uesta va pressa ta nell' ingf;maggio; ponare poi 
il dia metro internQ il 6o' .t 0,06 + 0,10 ed elimi­nre ogni sporgenza da ambo i la ti . 

Corpo !rizumc 1'0$<} (gl'~U"). 
~:"Solidalc all'albero primario dci cambio al qu l1c 
è~tni to per men o di inntsto conico, chiavetta c 
d adI;> di bloeeaggio. 

SII/Imlaggio. 

Vedi capi tolo· SnlOnlaggio det mOlore ,., pago 18. 

Venjimre che il . piatto, dalla parte esterna (dove 
lavo ra sui dischi) sia esente da riga ture e piano. 
Caso contrario ripassare al tornio o sostituire. 

Che i qua ttro denti dena griffa siano dirit ti e 
lisci nella superficie estc rna. 
Che 
Che 

il cono interno sia in perrette cond izioni. 
la cava per la chiavetta non present i usura. 

Asia di CQII/{/I/{Io . 

Vn'/fica'-e che il filello che servI' per avvitare l'asta ~ 
s\ll piattcllo Spillgidischi sia integro. 
Che l'as ta s ia diritta. 
Che il reggispin ta a sfere (all'estremità destra) 
montato sull 'asta, sia cfficcnle. Se consumato 
sosti tuire il r>ezzo oompleto. 
Che il cappelletto temperato che agisce sul reg­
gispinta non sia consumato. Usura massima, al 
centro mm. 0,8. 

• 

Piafldlo rtggi - mola, molla. il/gl'fmaggio fOllt /"r 

mes.m i" 111010. 

E.sml/;'wrc le condiziooi dei singoli pezzi. Il piattello 
che non sia consumato. 

La molla. Nuova c sca rica, ha una lunghez7.a di 
mm. 2<)-2[ .., occorrono Kg. [ per comprimerla 
a una lunghezza di mm. [O-Il (accorciame-;'to 
mm. lO). 

_ 'i.., ingranaggio. Non deve presentare denti 1'0 
o avariati. Verificare anche la dentatu ra fron tal~ 

Occorre che l denti abbiano ' conserva to ~r'o 
profilo primil IVO che è a forma di tri~~~ez7t. 
""golo. s." d~o""'", '",," ~[JJ Omo. 
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Afa"i«J//o dmtalo fis..w per ' '''CS$(I i .. ilIO/O. 

V~rifiUlre lo s tato del filetto che &eTve per unirlo 
all'albero primario del cambio. 

- La dentatura frontale (oome per l'ingranaggio 
folle). 

" Molle di Ulriro per /r;':;'1IIe. 

Sono due concentrichc. La lUllghella a pezzi 
nuovi e a scarico, ~ per entrambe mm. -4 5 e 09-
corrono Kg. 155 per comprimçrle contcmporanca· 
mente a una lunghezza di mm. 25 (accorciamento 
mm. :30) Se, oompresse a mm. 25 portano meno 
di Kg. 140, occorre sostituirle. 

Ma/li«J//a fildldla Jiu regofaggia /ri.io~. 
• 

V~rifo(Jr~ che il filetto sia in tegro. 

Disco . igrirm/a ~p""gi.mofle per frhiollr.. 

Verificare ehe il file tto interno sia integro. 

Lrotf eslenw di com/mila sul coppel/o/lo di al/,ul/I·"io. 
, ~ "-

Verificar. il gioco fra perno e-'él1lr.'-No~ve e<:. 

c~dere mm. 0,2 sul diametro. 
L'usu ra della vite che appoggia sul cappellotto 
t~mperato montato sul reggispint:l del!' asta co­
mando friz ione. A pezzo nuovo la parte emisfe· 
rica temperata di tale vite sporge dal piano della 
leva circa mm. 305- Se si osserva appiattimento 
della testa conviene sostituire la \'ite. 

Mo"taggio d~f gr"ppu /ri,ù)/fe. 

Invertire l'o rdine di smontaggio (vedi pago :IO~ 

A VVI'rlcllu : Si montano i dischi nell'ordine col quale 
si erano tolti (vedi fig. 24)' Essi devono essere 

, puliti c leggermente un iti. L'asta com~ndo frizione 
de,ve .1Vvitarsi sul piattello spingi·dischi in modo 
che eli." sporga per circa un filet to. È opportuno 
controllare che la cona massima dell'asta e del 
piatteJ[o (quando il comando è in posizione· tutto 
disinnestato .) sia tale da nOn permettere l'uscita 
del piattello ,tl!S5O dalle tacchI! rrontali della 
g riffa, e dei dischi est remi da lle ,ave del ,orpo 
girevole. 51! si ri sc:ontra ciò, occorre av~itare 
maggiormente l'uta d i com~ndo. 

• 

Il d isco zigrinato chI! regola la oompreuione 
delle molle deve essere avvit.to in modo che la 
lunghezza delle s tesse si riduca a nUIi. 27,5. 

Controllare, a montaggio effettuato, l~ l:entra. 
tura delle due molle rispetto all'uliC primario 
del cambio su cui sono montatI! , r~cendo rUQtare 
a mano tutto l·assiem .... 

R'I:olar;'o"e. 

N ... ll'uSQ pratico, tre tono gli inconvenic:nti , he 
si pos5Ono presentare: , 

l" La frizione s/roNNI, cioè l'innesto ~ brusco l! vio­
lentoi ciò può dipendere da: . 

Molle troppo earkhe. Rimedio : allentare il 
d isco z igrinato. 

Dischi consumati o defonnati; sostituirli. 
Impurità fra i d~hi. Effettuare un lavaggio 

oon petrolio, introducendolo dal tappo superiore 
praticato nel meno enter sinistro e sc:arkandolo 
dopo aver fatto ruo tare a mano e agire ripetuta. 
mente il oomando dal tappo inferiore. 

.. La frizione sfilla, s i \'erilicano cioè scorrimenti 
fra i dischi anche quando il comando_~ in.. posi. 
zione • tUIlO innutato.. Ciò può dipendere da: 

Molle troppo scariche. R imedio: avvita re il 
disco zigrinato O aostituire le molle. l' 

Mancanza ' di gioco fra leva di comando esterna 
e asta di comando interna. Portare a misura fetto 
g ioco (c irca mm. o,.) agendo sull'apposito tend i. 
tore ~i tuato sul1a guain~ del comando flessibile. 

Eccessive infiltrazioni di olio nc lla (rbione. 
Rimedio: lavaggio con pct{'Olio. Ri petendosi l'in. 
conveniente occorre v ... rifì eare lo stato dci premi· 
s toppa l! pulire il tubetto eh ... scarica o lio suna 
ca tena. 

3" La frizione '1('" dis"mesla compl ... tamente. Si ve. 
rifica cioè trasçinamcnto fra il corpo frizione fisso 
e quello mobile anche quando il comando ~ in 
posiz i~ne • lUtto disinnest"to •. Ciò ous .... par. 
tenze ,tliOicili e manovre rumorose dci cambio di 
velocità. 

L'in~"1)nvenicnk può dipendere 
gioco fra leva e ~5~, di comando 
lare il g ioco; vedi sopra). 

da: Eccess ivo 
in!e rna frego-

Ecc ... uivo cedimento della guaina del comando: 
sost itui rla. 

Dischi impastati: operare il la\'aggio (vedi 
sopra). 

MI!SSlI iII ma/o. 

COl1lrol/art; lo sta to dci denti del scttore. 

L'albero di comando. Deve essere d iritto. 

La 11I0lia di richiamo: se snervata sosti tuirla. 

La molletta e la sr-era Jler fermo del pedale ri. 
bal tabile. Verilic;tre ~he la sfera ent ri nell'appo-
sita nicchia $Cnu g ioco ttce5Sivo. 

~ 
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GRUPPO CAMBIO DI VELOCITA 

S mrmltlggio. Vedi pago 21. 

Ispezione. 

Questo gruppo comprende: 

Allnro pdll/ario, 

VerificaN l'.integril'' dd filcùi alle due etitremit ~. 
_. La aupcrnde del cono di innesto nel corpo rri· 

zione fisso: è rett ificata, quindi deve presentarsi 
levigati$lima. 
Lo !llato di conscrvuione della chiavetta. Osscr­
vare che entri senn gioco nclrapposila cava. 
Lo s tato di conservazione delle qu~tlro tacche 
sulle quali scorrono i d ue: ingranaggi mobi li . Vedi 
tavola V, pago 42. 
La superficie che !a vora 5\111:. bron7. ina dcll'i ngca. 
n:lggio presa diretta. Deve esseTe levigata. 
La cenlralu!'1l. dell'albero ponendolo (ra due con­
tropunte c controllando con indicatore centcsimale. 
RiJev~ndo uno spostamento superiore a mm. 0,05, 
occorre raddriullrc 50110 pre!lM. 

- Che il gTallo montato all'utrcmitll. dell' albero s ia 
ben fisso. 

Ralullo su f/'alhtro l% IJI"islro. 

Va montata con la parte piana C<ln tro il cuscinetto 
a sfere. Controllare che non ~ia deformata. 

J"GraHagg; !lCorr"llf)/i. 

Sono due. Uno semplice con tacche fronlali , serve 
per la lerza e quarta vclocilil.. Uno doppio serve 
per la prima e !l«onda ,·elocit!l. Controllare il 
gioco fra forcellini di C<llllando e eal'e: non deve 
eccedere mm. 0,4. 

Conlrollare lo s tato dei denti e delle lacrhe frontali 
(per la presa direlta~ 

- Il gioco sull 'albero (vedi tavola V, 1);Ig:. 4.11). 

IlIgr,mnggio "r~ rfirt:l/tr. 

COlltrolll, 1"t lo stato dei denti e d elle tacche (rontali. 
.11 fi letto au cui ai avvita la g hier.t di r.crraggio 
per p ignone catena. Deve e$5ere integra. 
La superficie che 1'3 forzata nell' anello interno 
del cuscinet to a sfere. Deve CUN e le\"igatiasima. 
La bronzina interna deve eu\;rc eacl11\; da lacche, 

TABEllA N 5 . 
. 

rigature, «c. Curare la puliz ia. del canaletto per ' 
olio soffiando con getto d'aria. 

Per i giochi albero..bronzina e uaure "edi tabella 
e disegni. 

La rRIIClla .. pe.<50,"t. 
Va montata C<ln la parte piana vel"$O il cuscinetto. 
Controllare che non ,ia ddormata. 

Albero sac",dnrio del cali/ilio (pignone quadruplo~ 

Vr:rijicarr: lo sta to dei denti dei singoli pignoni. 
La centratura dcll'a lbero (vedi primario~ 
Le due estremi tà (che vanno forzate nclr anello 
interno dei \;uscinetti a afere). Devono essere le­
vigatissime. 
Le due ranelle. Sono di 5pesaor~ diver so luna è 
mm. I, l'altra mm. ::z). La piu Botti le va montata 
a destra (cioe dalla parte della presa diret ta). 
Vanno montate con la parte piana cont ro il cusci· 
netto a sfen:. Contl"Qllare che non siano deformate 
e che abbiano lo speasore voluto. 

7i.mb",.o con foraI/io,,' JHr comllndo ingrllllllcgi scor· 
revoli. 

Controllll,.e l~ due estrem'til. dd tamburo (supporto 
nelle bronzine del .:arter); devono presentarsi 
levigate. 
Lo s tato dci denti del pignoncino di comando. 
Se ai riti ene necessario amontare i fon:tllini di 
comando dal lamburo ~ neee$5ario: 

Uwrt il fi lo di ferro di frenaggio. 
- La vi te tempera ta che lavora nell. scanala tura 

dd tamburo. 
- Il tappo, la molla e la sfera per fermo marce. Si 

pot ranno COSi sfilare i due force ll in;' 

Vtrijicm~~ superficie dci tambul'o: deve t.'S5ere 
leviga ta. - -. -" 
La scanalatura dtve pn:$enta re i fi anchi lisci. 
La vite temperata non deve e.sere consumata 
al1'estremjt~. 

- ! forcetlini di comando nOOl debbono ease re: con· 
sumali. 

tlton/aggio. 

Per rimontare questo grul)po invertire le opera· 
zioni d i smont~ggio. 

A peuO Tolle,enze co51.uz. 
US\lt& mex. Denominazione MI:iuUI nuovo - Oss e rva z ioni 

~~ + .. "'. - ..... •• •• 
.. 

\ Bronzintt ingrllnttggio 

$1' pleSlI dirette A 18..58 1101 001 + 006 
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Allxro COl I scI/ore dm/alo. 

COl/fr ol/lI>"!f le estremit!l (dove lavora nelle bronzine 
del eartnJ. Devono essere liscie. 

-~ Lo stato della fil"ttatura: deve essere integra . 
Lo stato dei denti del settore; non devono essere 
consumali. 

A V1J(!rlem:e impor/allfi pcr il /!wl//oggio g ... urale del 
combio. 

Tutti i pezzi che compongono ques to gruppo vanno 

monta ti nel mezzo carter s inistro, eccezione fatta 
per l'ingranaggio p"es:! diretta che va mont>lto 
n",ll'apposito cuscinetto sul mezzo carleT destro. 

Pressare, con punzone d'all\llllinio, il corpo fri­
zione fisso nell'anello inte rno dell'apposito cusci· 
netlo a sfere. montato ilei mezzo carler sinist ro. 
È necessario, per non rovinare il cuscinetto, usare 
il tubo che si era impiegalO per lo smo11laggio 
\vedi pago 21 ) appoggiando un ' estremità SII base 
solida e l'altra .sull'anello int~rno del cuscinetlo. 

Montare l' albero primario i lltroducendolo dalla 
parte conica nell'apposita femmi na con ehiavella 
del corpo frizione fisso. Non s i dimentichi la fa· 

43 -

nella che va montata con la parte piana ver.;o il 

cuscinctto. 

Battere sull'albero primario leggeri colpi con ' 

mazzllola di legno in modo da far aderire ~lIe la 
superficie dei dlle coni a contatto. 

Ribalta re il ea rter e prendere in morsa l'albero 

primario. 

Applicare il dado di fissaggio e stringere a fondo. 

Verificare, a operazione ultimata, se l'albero 

.. l., 

• 

risulta centra to ; se non lo fosse lo si cent re rà con 
leggeri colpi di mazzuola di legno e lo si cont rollerà 
facendolo girare a m ano, misurando se VI sono 
spostarnenti a ll'est remit 1!. libera . 

Montare l'al~ro con settore dentato 111 posi­
zione 4, oss ia che il .. punzonato nel cartcr com· 
cida col .. segnato sul sdtore stesso. 

Montare l'allx:ro secondario col pignone piccolo 
in alto. Non s i dimentichino le apposite 
di spessore, 



forttllino inferiore (sinistro) deve e.~re in linea 
001 primo. Si polI~ono cosi inlì1are nei forcellini 
i due ingranaggi !Korrevoli sul primario, quello 
semplice in alto (nel primo forcellino) quello dopo 
pio in basso (nel ~ondo forcellino). Si monta 
cosi . in gruppo completo nel meuo carter ~ini$tro. 
Rioordare di non dimenticare la ranella sul lato 
destro del tamburo. 

lI/gl'aI/aggio prtS(J dir,lla. 

Pril1la di montarlo nell'apposito cuscinetto nel 
mezzo carter destro (Iato diatribu>:ione) occorre 
effettuare la verifica del gioco fra la fronte delle 
tacche nell' albero primario e la battuta della 
bronzina nell' ingranaggio 31 presa diretta. 

Si infili quest'ultimo sull'albero primario e lo 
ai avvicini alla fronte delle tacche fino a che la 
di ~tanza sia ridotta a mm. 0,a-o,3. Si misuri allora 
accuratamente la distanza fra l' estremita destra 
dell'albero primario e il piano <:$teTnO dell'altro 
peno. • - __ _ 

Si monti nell'apposito cuscinetto l'ìiìgTanagJ(io 

preu d iretta (non dimenticando la ranella di ape$­
sore che \'a collocala con la parte pillna' r ivolta 
verso il cuscinetto) indi s i chiudano, pro~'y isoria. 

mente, i due mezzi carter c, dopo eS!ICTlIi accertati 
che i piani di un ione aiano be.ne aderent;, misa· 
rare nuoyamenl/!- la dislanU- sopra accennala. 

Se la misura ~ rimas ta invaria ta , aignifica che 
il gioc:o è rimasto effetti vamente quello che si era 
s tabilito (eiot mm, o,a-o,ll. • 

Se i: diminuita, il gioco interno è aumentato (~i 
può tollerare un gioco ma!lSimo di mnl. l,a (' 
quindi la diminuzione di circa I mm. nella misura 
esterna). Se si oltrep"ss:usc tale limi te, ocmlTC 
sostituire la ranel la con altnt di spessore maggiore. 

Se é aumentata, il gioco interno e diminuito e 
occorre allora sostituire la ranella co!, al tra di 
minore spc~sore. 

NI1. ~ Questa verifica è neces~aria qualora si sia 
operata la 5Ostituzione dell' albero primario, del· 
I" ingranaggio presa diretta o della rel:ltiv" bron· 
>:ina, o delle ranelle spessore. l~imon tand() i peui 
vttehi può essere omena. 

GRUPPO TRASMISSIONE 

Questo gruppo comprende, 
ingranaggi elicoidali trasmissione motore<ambiOj 
pign one catena; 
corona posteriore; 
u tena di trasmissione; 
para strappi posteriore. 

Pi/J'IOlll1 dicoidal/! 1110(01". 
Sm()IIlaggio, vcdi pago :30. 

Ispezione. 
V"ifi,art lo stato dci denti e delle due tacche frontali 

di innesto al vaiano. Devono essere in perfetta 
oondi~ione. LI. chia\'ella non deve presentare incri· 
nature e deve , entrare nell'apposita cava dell'as!iC 
motore senza giOco (leggermente forzata). 

/..(1 limI/li. 
A peno nuovo ed a scarico è alta mm. 31'~ ed 
occorrono Kg.65·70 per ridurla alla lunghena di 
mm. 19 ,5, Se comprC$sa a mm. 19,5 tale molla 
porta meno di Kg. 55, operare la sostituzione. 

R(lII~fI(I di (lppoggio MI' molla. 
Vt";fiC<l"~ che ~ia piana e non consumata (caso con· 

trario sostituire). 

A'II!/I0 prtmisiop/KI. 
!)eve essere liscio ed esente da rigature. Si monti 
con l'invito verso l'interno. 

jllgrmwggio elicoidi/l,. /Hr corpo gir,l/olr /ri:;iolle. 
• Vedi pago )8. 

PigllOIlt: m'oll/. 

V",.,jimr, il profilo (Ici den ti . Se molto consumati 
sostituire il pezzo. 

GI,ir:ra di fiSSllggio pe •. pigllOH" calffla. 
Vff,jicorr. che il filetto interno sia in tegro. 

Coro.w posJrriorr. 

~; solidale al tamburo del freno. Verificare il pro· 
filo dei denti. Se molto consumati sostitnire il 
pellO. 

Calella di Irtls",is..iùml1. 
Esaminare lo s tato dei n illi, delle piastrine e con' 
trollare l'allungamento subito. 
Per quest'ultim:l operazione si procede cosi : 

Fissare un'estremiH\ della catena in morsa e 
contare un numero N di perni. Essendo il pauo, 
a catena nuova, mm. 15,88, la lunghezza della 
catena misurata fra i cenlri dei due perni rissati 
sarà L = (N'I) x 15,88. 

A catena usata , ammettendo un aumento di 
passo A mm. 0,16, la lunghezza ur;l.: 

L' (N'I, li (15,88 + A) IN' I) li 16,Q.j.. 
Misurando una lungheua maggiore di L' oc· 

corre _tituire la catena. Quando si esegui~. 
ciò, verificare sempre accuratamente lo Btato ~ 
pignone e corona. Se questi due pcui pre~ 
sero denl~tllre ronsumale, è opportuno ~I~~~~:; 
La ca tena nllov~ si ad~tt a bene sol 'ç lìl denti 
nuo"i; può cosi accadere, se non si iacc con 
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. diligenza la verifica sovracifil la, di avere pessimi 
risultati cambiando la sola catcna. 

PIJras/rnpl'i. 
S"umlaCI1;o. Levata la ruota posteriore della macchina 

si toglie dall' interno dd tamburo le: Ire viti delb 
nllngia che: copre il parastrappi; si può cosI smon· 
tare: completamente i l parasl rappi medesimo. 

Esaminare la condizione dci !!.Ci lamponi di 
gOJllnla, delle tre piastrine {I i alluminio c delle 
Ire p;;nfitrinc di cuoio ; se: s i 110la ~'(Ins"mo, Oliera re 
la IOS I;IUzi oJlI!. 

Rego/au"cl1II! ddlll ImsioHl' tlrlla calma. 

La tensione della catena va regolata agendo 
sulle apposite viti di registro del forcellino po- • 
s!eriore, quando il forceJ1one oscillante ~ a metll 
oor$a. 

Operando in tal modo si noterà che: quando la 
mao:hin:t è !olll c:wallelto la calen:!. non risulta 
eccessivamente: ICS:'. Ci" è necessario perchè, in 
caso contrario, Mi fl vrebb<: .ma tensione eccell&iva 
qu~ndo il forcellone oscillante è Il metà corsa. 

GRUPPO ALIMENTA2IONE E SCARICO 

Questo gruppo comprende: SrdXlfoio f""tlf:i"a (stl1on· 
taggio vedi pago 14)' 

Ispezione , 
Vt!rificart che il forelli no del tappo di chiusura si~ 

libero. 
Se vi sono perdi te, prima di proceden: alla 

salda tura s i deve vuotare accuratamente il serlm· 
toio, lasciare asc iugare l'interno in modo da essere 
certi che .ill scomparsa ogni "'accia di ,'apori di 
ben~ina. 

t sempre prudente oper"re la $:Ildatura la. 
sciando il IerbalOio aperto. 

Effettuare una buona pulizia interna con petrolio 
o bentina. 

Filt,.i, rllbù,rlti t /,,/'a:;ùmi. 

Lavare i fillri e acttrtarsi che siano it,tegri. 
Se i rubinetti perdono, smerigliare leggermente 

la ."pedicie conica, eventualmente camhiare la 
molletta di richiamo, effettuare la pulizia delle 
tubazioni me<li~nte getto di aria compressa. 

Car/mra/ort. 

Marea Dell'Orto tipo M. C. 26 F. con filtro· ~'. ~ 

SmQII/oJ:rio. Dopo averlo tolto dal motOn! come 
indicnto Il pago 12. si procede come !M!gue: 

Lt:tlOre il fil tTO dell'aria s,-i tando il galletto e la piastra 
porta filtro. 

Affm/arO! la vite di fermo per coperchio vlIschelta. 

LeVll,.e il coperchio vaschetta, 
Il galleggiante. S i sfila verso l'alto, 
L'a$lina conica. Si sfila ver$O il b.1S~o, 
Il dado che ~i trova ali:! eSln'mitil inferiorc del 
corpo carburatore. 

- Il gl'ilo. 
Il porta getto, . 
Il blocchetto con fori per frenaggio ad "fia sul 
g~tto. 
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_ 11 getto del minimo. 

Nn. - Le vah-ole di regolazione ·gas c aria e l'astina 
conica ehe agisce sul porla getto s i enno gill 
smontate prima di togliere il motore dal telaio, 

Ispezione. 

I:.lfrllllnl"t una huona pulizia nella vaschetta ed accer· 
larsi che il cOt,dotto che porta la benzina dalla 
\'aschella ,,1 getto sia puli to (saffiarlo con aria 
compressa). 

"""fica,." la ~ do'-e la'·ora la spinetta conica. 
Ik,'e CS!M!re liscia, 
Il galleggiante; se fosse ammaccato o non risul· 
til.!>Se perfettamente Stagno, 505tituirlo. 
Il cono della ~1)inetla dc,-c bene adattarsi nella 
sede della vaschetla. Se leggermente deformato 
smerigliarlo SUtl:1 sede. 
Il gello, Auicura..",; che porti il numero indica to 
("edi regola7.ione) e che il foro non sia stato 
manomesso, Prot.'Ctlcre alla pulizia con gel10 d'aria. 

Nn. - 1>cHa-P-UlLzia di tutti i fori si raccomanda 
di servirsi di gelio- d'iiria~ si sconsiglia di usa re 
fili metallici, aghi. '-'C(;. che potrebbero alterare il 
diametro dei [ori e rendere problematiea la rego· 
lazione della carburazione. 
Plilin il foro del coperchio. 

Verific(lr,. il corpo del dillilsore. Pulire i fori per 
frenaggio ad aria 5ul getto e<l il forellino per il 
minimo soffiando dal foro praticato nella base 
(in basso) del corpo s teno. 

I:."sa",i"al"l le !\Cdi dove scorrono le valvole del gas 
cd aria ed il foro a ttl·aversa il quale paua l 'astina 
del getto, RiSCOntrando usura notevole sostituire 
il pezzo. 
Le vah'ole gas cd aria e l'astina del getto /qu~~re' 
pezzi erano rimasti sulla macchina quand \~'-
smonlÒ il carburatore, ,·edi pago 12). Non o 
presentare usura note,'ole. O 

L. ,..i,~~ <1<'" ",io> '' '/''''' 



Verificare che la molletta che fissa l'astina e le molle 
a spirale de i comandi, siano efficienti . 

M()ntaggio . 

Invertire le operazioni di smontaggio avcndo cura 
di non dimenticare le ranellc di fibra (una sotto 
il dado che fissa il diffusore, una sotto ed una 
sopra la pipa della vaschctta). 

Rego/az imu. 

Rcgolazione del massimo e del passaggio. 
Si effettua agendo sul diametro del getto (sosti­
tucndo questo ultimo con uno avente numerazione 
superiore o inferiore) e sulla posizione dell'astina 
del getto. Aumentando il numero del getto e 
ahando l'astina si arricchisce il titolo della mi· 
scela, i] contrario avviene diminuendo il getto e 
abbassando l'astina. 
Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo sca· 
rico, marcia irregolare con perdita di colpi, isolante 
della candela di col.or scuro fuliginoso. 
Sono indizi di miscela·Pov~ra-:-1'itornU!i fiamma 
al carburatore (s ternuti) ; candela di colore chiaro 
con punte porose. 
Si riCOTdi che aumentando la densi tà de l carhu· 
rante e diminuendo la temperatura ambiente oc· 
corre arricchire la miscela; viccversa occorrerà 
impoverirla se aumenta la tcmperatura ° dimi. 
nuisce la dens it:'!. del carburante. 

Regolazùme normale. 

Getto massimo 1/2/ 100, minimo 50/100, valvola 70. 

Rego/azione dtl minimo. 

Va effettuata a motore caldo. Si eseguisce agendo 

su due viti i una orizzontale posta subito dopo il 
diffusore rcgola il titolo del minimo. Avvitando 
qucsta vite nella sua sede la miscela si arricchisce 
e l'ice vena. 
L'a ltra vitI', inclinata rispetto all'asse del corpo 
del carburatore, regola la positione di "tutto 
chiuso" della valvola del gas. 
Rcgolare prima la vite inclinata in modo che col 
comando dcI gas (manettino) tutto chiuso il motore 
possa girare ancora a basso regime. Avvitare 
poi o svi tare, sttondo i casi, la vite orizzontale 
fino ad ottenere il minimo desiderato. 

Allwrlmza: Ispezionare lIc<::uratamente che non esi· 
stano trafilaggi d'a ria nella pipa di aspi r azione 
(fra carburatore c pipa, fra pipa e testa). T alvolta 
perciò non riesce assolutamente la regolazione 
dcI minimo. 

TI/bo di S((I/"Ù:o. 

ElimilliHC i depositi carbOniosi con spazzole me· 
talliche e pulire accuratamente. 

Silmziatore. 

S mou/nggio. Levare la marmitta del tubo di scarico, 
i dadi e controdadi di fissaggio e sfi la re i pezzi 
interni. 

Ispezion e. 
ESfllllilill /"" che la lamicra forata non sia armgginita 

° rovinata, caso contrario soslituirill. 
p,lIirc accuratamente i forellini di scarico . 
Nel montaggio si abbia cura che i l'ari peui 
combacino perfettamente in modo da evitare fughe 
di gas. 

GRUPPO LUBRIFICAZIONE 

Usare olio di ottima qualit:'!.: 
ratura ambien te è minore di 
5° e 15", denso oltre 'S·. 

nuido se la tempI'-
5" c., semidenso rra 

Questo grupPQ comprende: 
(smontaggio vedi pago 14). 

Serbatoio dell'olio 

Ispezione, 
Verificare che non vi s iano perdite. 
Pulir~ oon petrolio l'interno del serb;'lloio c aselli· 

gare con cura. 
S monlare i mtri e verificare che le reticclle metal-

liche si ano intatte. Pulire lavandole con petrolio. 
TI/bazioni. Vanno tutte lavate con petrolio c soffiate 

con getto di aria compressa. 
Raccordi. Verificare che l'imboccatura nOn sia defor· 

mata, caso contrario sostituire il raccordo. Cio ha 
mol ta importanza perchè da raccordi difettosi la 
pompa PIIÒ aspirare aria rendendo cosi probabili 
gravi inconvenienti. 

l'omA' dell'olio. 

S moul<lggiQ. 

Lnmrr. i Ire dadi di lì-ssaggio dai prigionieri del l'o-. 
perchio della distribuzione. Si potrà sfilare verso 
l'esterno la pompa eonlpleta con ingranaggio di 
cornando. 

ùvare la "alvola automat ica svitandola 
mente dalla sua sede. ' 

S mo,,'aggio det/a ",'/m,fa (",I(mmliclI .. 

ÙI/(lri il cappellotto. 
l! tubetto. 

completa. 

La coppiglia e sfilare la valvolina dall'interno. 
Il dado di lissaggio c l'ingranaggio di cornan~~_ 
Il tappo di chiusu'·a esterno. ~ 

Il coperchio interno levando le quattro v· 41· 
chiusu ra. 
L'ingranaggio estraendolo dalla sua 
l'interno. 
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"llf. III> • Corpo pomP<l • Viola dal lalo !nl~no 

L'alberino afilandolo verso l'csterno. Si liberano 
cosi anche le due pal('lte e la nlolku a. 

Avw:rfe,ua i",por/m,le: Non manomettere la molla 
che viene larata in fabbrica . 

Ispeziono. 

jngrtlllllgg;o di tOll/alU(o. 

Verifi care lo stato dci den ti. 

.. 

\ 

l'III. ili . CorPO pompo: - Viola dal Ialo •• t.mo 

Tappo di ,hiuslwn esterno, 

Verificare ehe il fil etto sia integro. Sosti tui re la 
guamilione di cuoio !le non t in ottima condi­
zione. 

COJl'rrchio '''("110. 

Verificare le condb:ioni del piano di unione al 
corpo pompa. Non devono osscrvarsi rigature o 
deformazioni. 

. " 
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Controllare il foro che ~rmette il pOl.5uggio dell 'al­
berino. A peuo nuovo presenta un diametro di 
mm. 9,5 .! ~:g.;. 

Hi&Con trando usura olt,.e rum. 0,8 sostituire il 
peno. 

Il foro deoo che permette l'apllOggio dell'albero 
ddl' ing!"il.naggio. A peuo nuovo il d iametro e 
mm. 7 + ::é: uliura massima mm. 0,06. 

A/W;'/(). Verilicare lo s tato del filello all' estremitll 
interna. Del'e essere integro . 
Lo stato della 5uperfide conica di (orzamento 
ne lla sede dell'ingranaggio. Dc:ve c:ssere levigata 
e priva di rigature. 
Lo stato dei denti dell' illgranaggio. 

La superficie dlindrio che appoggia nel corpo di 
bron7.O. Deve e$sere levigata. 

E$Sendo il p.c:uo costruito in aCCIaIo l'usura i: 
minima e gli eventuali giochi che Ii i riscon treranno 
saranno dovuti alle usure: degl i appoggi nel corpo 
della pompa che e di bronzo. 

Corpo pompa. 
È costrui to in bronzo. Dopo averlo II.ccura tamente 
pulito con petrolio e soffiato con getto d ' aria s i 
procede alle $Cguenti ve rifiche: 
Esaminando il corpo dc:lI'interno si notc:ranno gli 
alloggiamenti dci due ingranaggi. A po:zzo nuovo 

il diametro e mm. 14 ~ g:~. Usura ma$~ima 
mm. 0.08. 
La sede di appoggio di un perno dell' ingranag­
gio. A ~zzo nuovo il diametro ~ 111m. 14 + 0.01 _ 0.00' 

Usun massIma m m. 0,08. 
Ribllltando il pe:uo ed eSll.minandolo dllll' Cf;tc:mO 

si noterllnno: 
11 $upporto dlindl'ico dell' alberino. 

A pezzo nuovo il dillmetro e mm. '-I. + o.,.,... _ 0.00 
U$ura massima mm. 0,08. 
La sede di srorrimenlo delle due palette. E$sa 
non i: cin::olare ma ha la formll c: le dimen$ioni 
segnale in fig. 29. 

l~ molto importante per il buon fun7. ionamento 
della pompa dell' ol io verificare il gioco fra la 
parte inferiore della 5(.·(\e di scorrimento l A-B in 
figura) e la $"perfide cilindrica dello!: palette. 

A tal uo]>o s i monti l'a lberino nel corpo pompa 

e lo si faccia rUMarc: a mano. Il gioco fra la 
guida de lle palette e la parte ba$sa dell a sede 
(A-II in figur.1) nel corpo pompa, deve usere 
minimO e non deve ccccdere: i mm. 0,0). 

M,)l/I<Igg;o: 

A1'!Jf'rlm!ll Nel montaggio non si dimentichino le 
guarnizioni: deve cs$cre: a tenuta perfetta pen::ht, 
in cuo contmrio, la poml,a può aspirare aria e 
quindi la\'onlre in cattive condizioni di riempi­
mento fornendo cosi una circolazione difettosa. 

Appena ultimato il montaggio, prima di r;n~ 
tare la poml)a sul coperchio della distribu;r;io 
bene verificare: il run~ionamento, facendo r~1l 
l'alberino in senso contrario alle lancettx{lf1I'6 ro­
logio, guardando \' ingranaggio. Col1~~do il 
raccordo superiore: ed il poslerio una va· 
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&Chetla piena d'olio si dovrà osservare l'uscita 
del lubriliC<lnte dal racroroo ante riore e dalla 
valvola automatica. 

D'rco/allio",: dr/I' olio. 

Dopo montata la pompa !luI motore assicurar$; 
che t'olio circoli ~golanne"le. E'M:ndo la pompa 

vuota t C'OlIvenientc levare un raccordo e riem­
pirla di olio. 

Per usicuraf"$i in marcia che l'olio circoli re: 
golar","''''c e bene locrare le pareti del ~rba· 
loio; dCl'ollo essere tiepide dopo alcuni minu ti 
d i marcia. 

GRUPPO ACCENSIONE 

Nel mOlore GUlZI l' IIccen5ione e IIMicurata da 
Magnete ad alta tensione' Marelli ~ tipo MLA .. 9. 
Smontaggio dcI motore (vcdi pago 181. 

. Ispezione . 

Vcrifimr, le condizioni de lla superficie isolala. Se si 
dscont rano zone consumate o tagliate dove pos­
sono verifica"i scariche a ma$Sa (colpi mancati 
al motOl'e) ~os tit\li re il cavo." 

Cmufrh,. 
V,,.,jicn re le puntine 1)1atinal0: ddl' inle rnlltOre ripu_ 

lendole con limetta Il (agliQ fine. Se CQnSIIAlMC 
_tiluirle usando aen.pre materiale originale. 

uoore il martelletto e lubrificare il I~rno con poco 
gra"so minera lc, Umctt:lre con nn poco di olio 
minerale la superficie dcll:l C:lml1l:l c 1:1 gnid:l <ld, 
l'andlo nella lC1!t:lla, QU:lndo s i monta il rullore 
a!\licurarsi che la chia\'ella vada a collocarsi C!lat· 
tamcnte nella liua sede. 

Vrrifical't: J'apertura delle puntine: (I.::\'e esscre da 
tre o quattro decimi di mill imetro. 
J cuscinetti a sfere di supporto. Non ~bbisognano 
di particolari cure, Essendo riempiti <li grasso ;d 
montaggio la lubrilicazione l! assicurata per un 
periodo prenocht indelinito, 

Si possono ispezionare smontando il ruUore del 
magnctc completo ; rifornirli <li grasso minerale 
speciak. 

Qualora sia po"iblle, dopo l'ispezione l! con· 
veniente controllare il funzionamento del magne te 
su apposi to banco munito di spinterometro. 

.rlvwrlcn:a j"'POTl/llllt .. Nel montaggio dd magnete 
liul ca rte r motore non s i dimentichino gli apposi ti 
spcssori. Se IlueSi i ultimi fO!IM:l'o inusabili o si 
fonero smarriti, verificare accuratamente: 

I) il parallelismo fra l'asse dci magnete e l'asse 
a canI ma. 

2) la distanu fra tali assi. Qucsta deve e~re 
tale da pennettere il corretto contatto tra i denti 
degli ingranaggi. 

11 CliVO che collega il magnete alla candela. 

Verifiwrt: lo stato dell' i$alante; se 51 riscont rano 
crepe o rotture sostituire la candela. 
La distanu rra gl i elettrodi deve e!IM:re di mm, 
0,35-0,-40 , 
La tenuta ali:! comprcssione. Si versi un I}O' di 
olio fra l'i50b nte e 1'esagono esterno di tenuta. 
Menlre il motore funziona si osser vi se si scor· 
gono bollicine nell' olio, in tal caso sostituire la 
candela. 

t Konsigliabile smontare la candela negli e leo 
menti che la cost ituiscono percht, rimontando, 
difficilmente 5; potrebbe ottenere una buona tenuta 
e , nelle candele a punte fi~. una esalta distanza 
fra gli elettrodi, 
Per pulire la candela ei lisi benzina pura. 
È !!Con~ig1i abile cambiare il tipo delle candele mon­
tate , Si ricordi che molti inconvenienti al mo­
tore .j.lOnono es~rc evitat i con l'uso costante di 
un tipo adatt()"(lt1:atMkla~ 

Prom DI bI/IIro drl "'Dgntlc .- '" pro\'a d i collaudo. 
Con dislanu allo Spinteron,etro Standard di mm. 5 
s i deve ottenere la scin tilla a ve locit:l non supe­
riore a giri 100 se l' anello si trova in posizione 
di • tutto an ticipato. ; a velocità non su periore 
a giri ~ 50C l'anello si trova in posizione ' tutto 
ritardato.; - :l ' prova di pressione. Alla velo­
ci!.' di JOOO gi ri le scintille fatte scottare fra gli 
elettrodi d i candela montata su apposila camera 
a prel8ionc devono susscguiui regolarmente ele­
vando la preuionc fino Il 5 a tmosrere e da IUIIO 
anticipo, 
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DINAMO 

Smonluggio dal motore: vedi (lag. ~. 

Ispezione. 
Ve".ific(,," lo stato delle spazzole. Qu,-"Ste devono 

!!COrrere liberamente en tro le lo ro guide. Se sono 
spon::he occorre pulirle , e !le consumate sosti tu irle. 
Lo s ta to dci colle ttore. Se l! annuito lo si pu lillt.~ 
con benzina (non usare mai petrolio per questa 
operazione). È sconsigliabile l' uso di carta smc· 
riglio anche se di grana molto tìne. 
I cuscinetti a sfere di supporto non abbisognano 
di lubrilicazione che a intervalli lunghissimi. Si 
smonta il roton: e si riempiono i cuscinetti di 
grauo minerale speciale. 
La taratura pel regolatorc automatico di tensione 
viene C!!.eguita $U banco prova ed è (lC rtanto 
assolutamente sconsigliabilc il variarla. 

Cnvi. .._----:-;---~ 

Vt".ijkn"., lo stato este rno specialmente nei I)U nti 
dove si possono realiuare scorrimenti fra parti 
metalliche c isolate. Se s i riscontrano difetti so· 
stitu ire i ca"i. 

F"TU. 
t a perfetta tenuta d' acqua; ciò rendc pra ticlt· 
mente luperfl ua ]'ispuione interna. Si ricordi che 

.. --------- - - ---- --, 
r- - ---------1 

la 5upocrfide s]lCCulare de lla parabola non va 
pulita perchè si riga facilmen\e c peroe la lucen. 
tezza . 

O".imlmlUwlu. Per avere il massimo rendimento lumi· 
noso occorre o rientare il faro in modo che l'asse 
geometrico della parabola {asse de l faedo lumi· 
noso} incontri un piano verticale posto a 5 metri 
di distanza, ::I cm. in bass<) rispetto alla o rizzon· 
tale passante per i l fuoco della parabola. 

Messa n / ""'U. I~ fissa: il fuoco l! occupato da l 
filament o della lampada. 

L"lIIp(lllù,~. 

Usare l.,mpade di eguale dimensione di quelle 
montate Ja =-25 \Vatt. 

Com Il 1111 II /urc 11',1 i/l!>bil gli" IIlc. 

. Lubrificare il pi:o;toncino d i comando posto sul 
manubrio .... d il pernetto dci commutatore nell' in· 
temo del raro. ' 

Per evitare cvclltuali ddomlaz;oni al Iilo di 
acòaio in prossimità del commul;\tore l! bene che 
il l}i slOncino non superi i 20 mm. di corsa. Per 
ragg;u llgere ta le r isultato operare come $egue: 
allentare il dado d i fì~'S<l gg;o della guaina posta 
nell' into:mo dci ra ro: 

-----------, , , , , , , , , 
r------ ----- ~}---------~--------, 

~ "f>~ ---- ----: 

! :=1~,===3-':::; "I --,~,,+; ~ 
, I" 'h l-"~" J / 

L - - - - - - - - - ~~-~-:::-~-~-~J~ ______ ~F=.~n~€~"~'~;;!"~"'~"~"~=___J , r --- ---- :J .......... _. ____ J, ' 
L _______ L __ + __ _ , L ________ _ ___ ___ J 

Vt1 lv ()/ti 

l'I". 30 . Seh.",,, d.l~ <:onn .... onl d.U'I",pktnlo .tellrlc<> 
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regolare lo $~slamcnto di detta gU<lina fi no li 

sentire lo !j.Cauo del notto l il1o che ~i ;nc .. stra 
nella nicchia del! .. molla pOrla corrente: 
lascia re lUI ulteriore margine di mm. ~ ; 

fi ssare nuovamente il dado. 

A 7'1'ISntort dttlrico. 

tensione corrispon<lente al tipo, si proceda alla 
regolazione del suono manovrando la vite a testa 
tonda fl'OSta a sinistra del supporto. Tale vite h1f 
il cono so ttotesta zigTinato, di modo che, girandola 
a destra o a s inis tra s i "dirti lo scatto dei denti. 
Tolto il caceiavil", essa rlillarrll nella posizione 
cercata che è que lla in cui il suono emesso è il 
migliore. Re~Jazione del suono. . 

Col ~"nzionamenlo dcH' avvisatore , pUlÌ !lVven ire 
,.I:he. o per 1'ass.estamt'nto di alcune u:trti o per 

Scll .. 1II1I "dir c(mJl(:.~si(}ni. 

Vedere tavola fig. 30. 

/ 

l'hl'. 31 . Gruppo ",ol",e·camblo monlolo 

il consumo d i al tre , il suono non !< i ~ piÌl quello 
che Ri nvevn ali' ~ttO delln su~ prinH\ muSi in 
opera. 

Si rende perciò indislM'nsnbile una nuova rego. 
lazione dell' interruttore (O nlllore) non verifiean· 
dos i mai la SlaraluTa del gnlppo ancora membrana, 
regolato in fabbrica. l'er eseguire ,letta regola7.ione 
s i sm<>llti l' avv;!iatore fio;sandoi"o poi fr~ le g~nasce 
di una morsa. ~hU\iti di un adatto cacciavite ci 
s i poni a te rgo de l1'apparee<;;hio e, dopo ~I'er colle· 
gaiO l'avvisa tore con una batteria carica de lla 
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l conduttori segnati a tratto pieno sono quelli 
e~terni , ()uelli Ira lleggial; sono contenuti nella 
parte poste riore de l faro. 

l tre morseui segnati con le lettere D, FT, T 
(si trovano nella parte interna del faro) vanno 
collegati rispet tivJntetUe a11n dinamo, fanalino tar· 
ga , avvisatore. ~ 

Qualora ~i disponga di apposito banro è ~èj:>"V' 
"igliabile verific.are il funzionament o della ~~Mo. 
Diamo qui appresso, a tale scopo, i dat(~ ,tara . 

,,,.,. "ldo, P0'''''' 3" W72!> d,l1. 



ten~ione nei limiti da 6,3 a 7,3 volta al variare dd 
carico e dell~ temperatura (fino a + 50) r i~pelto 

alla tempera tura ~mbi ente. Ini~io cari<:iI giri 1000. 

Potenn normale a giri 1900. Regime massimo 
di run~ionamento 5500. Rota~ ione. destra. Rapporto 
motore dinamo 1 : 1,33. 

MONTAGGIO GENERALE DEL MOTORE 

Per procedere al montaggio de! motore disporre 
prima mOlllati i singoli g ruppi cosI come s i er~no 
otten uti dallo ~rnOlltaggio gener~l e (vedi capitolo 
• Smont.ggio . , pago 18). Si invertano p"i le 
operazioni di smontaggio. 

O mettere nel moruaggio il coperchio della di. 
s tribuzione. T. le operazione è l'ultima da e!lt:· 
gui"" e si far~ verificando la mes!!., in fa$e del 
motore. 

Veri ficare che i piani di unione dei carter, ca­
perchi, ecc., siano pulitissimi e lisd. l' r ima di 
montarli \lanno cosparsi unifo rmemente di ero 
metico. 

Ahssn i" l""" d,I mQ/ore. 
Ciò s i deve ueguire prima di montare il co· 

perchio della di ~lribu~ione. 

Mt$st1 iu l ''$t ,Id ""'gutll'. 
Mettendo la leva d i comando in l'OSizione di 

• tut to :mlidl,",tO. e facendo ruotare r as!iC: ma· 
tOTe \nel senso del le lan<:elle dell' o ro logio guar· 
dando il volanO I, le puntine platinate devono 
s taccarsi qU3 ndo la frttcia traccia ta sul volano 
dis ta circa 86 mm. (misurati sulla circonferent:l 
del volano) dalla frettia trattiata sul coperchio. 
Quando le due fretti<: si incont rano il motore è 
al punto IIlOrtO superiore. 

MESSA IN FASE DELLA DISTRIBUZIONE 

Hegistra rc le punter ie in modo che il gioco 
sia mm. 0,:10 ]lc r entrambe le v~h,ole. 

Quando la freccia sul \"olano dis ta IIlm. 50 
da q ucHa traec: iata sul coperchio, la vah'ola di 
aspirazione deve cominciare ad :lJlrirc; me $il 

eQ!;l a punto l' :Ispirazione anche lo scarico si 
trova in {asco 

Quando non si s ia operata la so5tiluxione d i 
ncnun ingranaggio della dis tribuzione, la messa 
in fase I: facili tal ,' clai Sl"gni tracciati sui den ti 
degli ingnnaggi. 

Mettcre a punto morto il motore prima di mon· 
ta re gli jnKranaggi della di$t ribu~ ionc. 

Il den te segnato dal pignone aue motore dc.'e 
en trare fra j denli stg nati ddl" ingranaggio del· 
l'albero a ca~lme e il den te segnato di quest' ul­
timo deve entra re fra i denti !K'gnati sul!' ingra· 
n~gg io comando magnete (vcdi lig. 3~). 

RicordaT1ii poi: 
Di togliere il .. olano (e d i l'irnontarlo dopo che 
s i I: ricollocato il motore slIl tela io); 
Di Tegolare le puntcric (vedi SOlto). 

Rqf0/(l.i()lI, /mn""ù, 

Si effettua a motore freddo. $crvendosi di chia .. i 
adauo: si allent i il cont rodado e tenendo fernlo la 
punteria si avviti (per aume ntare il gioco) o .i 
allent i (per d iminuirlo) la parte file ttata. 

Gioco fra punteria e "al"ola di aS l)i r.uione 
mm. o,-ao. 

- 5:1 -
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Gioco rra I)"ntcr ia e !\St" comando bilanciere 
mm. 0,05. 

11 gioo:o allo !\Carico è minimo (s i deve control· 
lare pero che l' a~ l a comando bilancie re sca ri~, 

possa ruotare aliamo al proprio asss.e $Cnn r~ 
zare) perehè, quando il motore I: caldo, si a 11,11." 8;;1: 
di più il gruppo cilindro·testa dello stel~lIa 

"alvola, e , qu indi,!Ie si lasci:l5se più gio(y,a:r.;a-do, 
questo diverrebbe poi ecccui.·o. ,< 

/ ---
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PROVA DEL MOTORE 

Effettuata I. fe\',Slone generale è sempre con· 
sigliabile, o\"e aia possibi le, 1a prova al banco del 
motore. 

Se ai ~ 0l)erata la SQstituzione del pistone c la 
alesatura dci cilindro, occorre rodare il motore , 
ci~ rarlo runziona.re con poco carico al rreno, pcr 
circa tre ore, al regime progressivamente crescente 
da 800 a loI51;!O giri. 

Si provi quindi brevemente la potenza massima; 
al regime di .. 000 gi ri s i de\'ono aUenere, Il scarico 
libero, almeno 13").2 HP, Si raccomanda vi,,:,· 
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m'cnte di non forzare i l nlotore revisiona to, prima 
che il veicolo abbia pen::orso cira ISOO Km. 

Nei pr i",i 500 Km. in particolar modo, si Tac 
comanda di non ol ire lll\ssaro!, nelle singole marde, 
il regime di 2500 giri, e di non tenere mai il mo­
lore in tiro 1\ b~50,rcgirn e. 

Se non s i dispone di banco prova s i abbi a cura 
di compiere il rodaggio sul veicolo, auenendosi 
scrupolosamente alle avvertenze sopra esposte 

Si raccomanda di sostituire il lubrificante e I 
lavare bene i liltri dopo i primi 500 Km. 

,ç 
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TELAIO 

Gruppo forcella .anteriore 
i 
AII~'!rtmta: La reVI!non~ del telaio può distingu~rsi 
, in : nonnal~ ~d accid~nlal~. La prima si elf~tt l1a 

in occasione della re\'ision~ g~nerale d~lla mac· 
chin~, ~ rigua rda in panioolar m.odo le usure fra 
parti fisse e mobili (bronzine, perni, cee.) ; la se· 
conda ~l effettua, indipend~nlemente dalla prima, 
quando, in &egulto ad )Irto violenlo, qualche part~ 
ha 5ublto deformazioni perman~n tL 

Esporremo SOlto, h: verifiche rela tive alla re· 
vision~ normale, e l~ misure di controllo per po. 
ter operare, s~mpre che sia ponibi!c, la quadra· 
IIIra dd p~ui deformati. 

Ispezione. 

Dopo av~r proceduto allo smonlaggio delle sin. 
gole parli (v~di pago 16) si procede come segue: 

Ruota ante ri o l '~ com pl~ la (verii pago 17). 
- - Freno anteri o r~ . 

- FotTella a nt ~rio re (vcd i pago q ). 

VO'ifimn c h~ gli ani passanti per Ire for i (fis· 
saggio perno mozzo, lraveno porta l)i~tteJlo, at· 
tacco ginolit'ra) siano paralleli fra di loro. L'u'!.e 
ch~ pa"a ~r i fori fissaggio perno (lel mozzo, 
non ~ ~ontenllto nel piano degli altri due an i, 
ma deve essere spostato all'indietro di 111m. 28 
(l'edi fig. 34). 
Le bronzine ncl traverso porta piattello del'ono 
~ssere e'!.enti da rigalure, lacche, ecc. 

CanlroJla.[~, :I rorcella ~inon tala, il gioco Ira perno 
per tl"ll V~rso porta piattell0 e I~ relative bronzine . 

Tale gioco non deve eccedere mm. 0,10 sul 
diametro.- Cnso -4:oOllt[llrio soslituire le bronzine. 

Bisro/lilli, 
COIllrof/llre che i due fori siano paralleli e compIa· , 

nari. Le due facce int~me e la r.ctia esterna 
devono euere levigate. 

Ro", lIe di hro": D. 
5on0 6. Verifica re che siano piane e no n con· 

sumate. Caso contrario sosti tuirle. 

Per"i. 
Venficrll'e lo BI:l.to dei filetti di eMremillt. La parte 

che appoggia sulle bronzine deve enere lev;gata . 

Molle. 

- ,. -

La molla centrale agent~ a oompreS!ì ione~ 
'!.enta a pezzo nuovo e scarica, IIna lunghe:t~i 

mm. 2)6 ::. ~ e occorrollO Kg. 125 ! :::: yer ri· 
durre la lunghezza a 111111. 198. Veri~c.n;. il ca· 
rico i se minore di Kg. 100 $ostitul&' il pezzo. "". 



.' • • • 
fe due molle 1~lerali agenti Il truione presen­
tano Il peu:o nuovo e scariche una lunghezza d i 
mm. 133 + I e occorrono Kg. ,,* + 1.1:'\ IICT allun-

-I - U3 
gade Il nlln. 1J6 {allungamento Il mm. 3'. Verifi­
care i l carico; soe minore di Kg. :n _ tituirl: il 
peno. u distanu. dei centri rorcc: ll ini <: tli tl1m. 186 
Il VUO(O. 

GÙIO/ifT". 

Verificar' il ptuo smontato il gioco fra perno e 
bronlina. Se maggiore tii mm.o,1 sos titu ire la 
brOfl1.;nll . Controlb.re che gli assi p.,n anl; per 
j t ~ fori (at tacco molla laterale, perno ginolit:ra, 
perno IC51a 5terzo) siano par.tlle li. 

BnSl: e ("'I6IIQ di skrUl. 

Vt:rifiçare, Il peno smontato, il gioco tra perno e 
bronzine. Se maggiore di mm. 0, 1 SO$tiluin: le 
bronzine. 

Ctmlrol/an: il gioco tra canotto di Slcno e pipa di 
sten:o. Questo gioco è quello ciis tcnte fra le 
.fere e le calotte: (due super iori e due inferiori). 
RiSCOlllrando aia in alto che in Il;.sso gioco (!(:. 

cedente il mm. 0, 10 operare la sos til •• 7.ione ddla 
coppia di ealotte interessata e delle s fere. 

Teslll di llIt'no. 

C(lHIr(Jlfar~ il Sioco Ira perno e llron:tim., sc mago 
giore di mlll. 0,1 5ul diamet ro sostituire la bron­
zina. Per il Sioco rra le calotte vedi q\l~nto deuo 
.sopra. 

MOlllaggio. 

I~er rimontare il snlppo com llll'to invcrt ire II' 
operazioni di smontaggio. 

.!I1Jf"r/e"-ftl .. Per renderl' agevole il montaggio delle 
sfere t ncc:e.~ario !palmare sulle calolte del gmsso 
consistenle e immergere nel grasso II' s fere (:30 in. 
reriormente e 19 superiormente) che restano cosI 
Irallenul!' per ades ione. 

Ricordare di montare le sei ranl'lle di bronzo 
aB'e~terno dI'I travl't'$O porta piallello, della basc 
di sterzo e della ginoliera (perno anteriore~ 

I perni (regi!trabili) vanno regolati in modo 
che pur non permettendo giochi assial i (laterali), 
quando gli ammortizzatori sono allentati conscn­
lano la ma.nima liberta di oscillazione. Gl i amo 
mortizzatori vanno regolat i secondo il cariro, le 
condizioni Itradali e la veloci t tl di m~rcia. 

Il frena-Iterzo deve essere pure regolato il 

lòeeonda delle nltime due condizioni sopraeitate. 

Telaio centrale 
S",o" ltlg gi(l. Vedi pago 15. 

Iapezione. 
Verifica ,., il gioco rra il perno del rOro.'lIonc oscil· 
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• lanfe t le bronzine relat ive. Non devc: eccedere 

mm. 0,10. La fig. 3tJ dà le misure principali del 
telaio. 

Dovendo controllare il tela io dopo un urto oc­
corre disporlo $ U un piilnO e controllare lul1e le 
distanze segnate. 

"fli 

~ O 

~_ O O 

~= 

SII/oll/asgio.' Vedi pago 16, 

Se non vi è neceni tà di sostituire tiranti o 
l'mtero Corcellone, non è consigliabile .. monlare 
lo snodo di unione tra i due peni. 

Dovendo!li procedere allo ,montaggio 5; al. 
lenti 11, vite di fissaggio, sfi lando all ' indietro i 

::'\ 
:.; 

-~ .. ~ 

, -, . 

FII · ,., 

Comprende IInll parte fissa ed unII parte arti. 
colata rispetto al telaio centrale. 

~ -- -
ì 

I 

~I\ J 
~ l -

I -. - . -

~ 
-

/1/ 
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due tiranti. Si $0110 cosi levati i blocchetti ma· 
schio e femmin a dello snodo che si possono 
estrarre lateralmente. 

~ 
~ 

Nella parte solidale al telaio cent rale sono da 
not"rsi: p&l1Ifango, borsettt, sella, bracci fissi , 
ccc. T uni questi peni non esigono una partico­
lare cura se si ·ecrettua la conservazione della 
vernice. 

FoYUIlOlie osàll(mle. 
Per le misure di 

laute (vedi fig. 37). 
controllo del forcelloue O$Cil~ . , 

La parte articolata comprende: il {orcellone S.UJdo. 
O$Cillante con snodi e tirant i. Riempirlo di grasao dopo montat~( 
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NB. - Per quelta ultima operazione non t: tle · 
cesurio smontare lo snooo. 

VenfiClire lo stalO del file tto d i estremità. 

COtrlro!/(l,.e che siano dirini. 

Pauo molle. 

Vi $Ono quattro molle esternc e quatt ro molle 
interne. 

Verificare che non vi s iano rotture. 

Diamo qui appreSIl() i carichi c le lunghetze 
a pezzi nuovi. 

Vi sono quattro molle esterne aventi le se· 
guenli caraueristiche: 

Lunghezza a scarico mm. :36) + ; (diametro del 
filo acciaio mm. 7,5), 

Lunghezza a carico.. m.1!!; :l)5 portando un carico 
di Kg. 90 2: !O . . - ---__ 

Quattro molle interne: 
Lunghezza a scarico mm. 15:1.!. :.: (dillmrtro 
del mo ~cdaio 111m. 5,5). 

LunghelZ~ a carico mm. 135 l)Ortando un carico 
di Kg. 135 + 4. -. 

Tollef"(lll~~. 

Alle lunghezze lissa te $OpTa t ammeM;l una 
diminuzione di (arieo del .. '" per le molle esterne, 
del 6"\, sulle molle interne, l ulla tolleranza infe­
riore di costruzione. 

M OIIIIIg!{iQ. 

Per il pacco molle, e per il gruppo forcellone 
con tiran te e snodi, inverti re le operu ioni di 
smontaggio. Vedi pagg. 15 e 16-

Atnvrlt>lu: 

Pereht il sistema sia ben montato OCCOlTC che 
la piast ra di pressione sia esattamente parallela 
all'orlo della Beatola copri molle del telaio. Solo 
così li avrà la certeua che tutte le molle siano 
uniformemente compresse. 

RUOTE E FRENI 

Le ntOle SOIlO inlCrCllmbi:lbili. 
Ruo ta e freno anteriore (vedi pago 11). 
Ruota e freno posteriore (vedi pago I .. ~ 

Ispe zione. 

Venficu,., che il cerchio non preK:nti ammao::ature 
profonde o incrinature. Caso contrario sostituire. 

Se vi lono raggi rolt i o con filetto s trappato. 

Montllndo qualche raggio nuo\'o $i dovrà verificare 
la centratura della ruota. 

Per eseguire questa operuione si procede nel modo 
seguente: 

Si ch iuda in I morsa una forcella anteriore, vi s i 
monti la ruota e"la si (ao::ia girare controllandone 
gli I~tamenti alla periferia in sen$<) radiale ed 
assiale (laterale). 

Per colTcggere gli spo.tamenti radiali occorre 
tirare o allentare i raggi (destri e s inis tri) diame­
tralmente opposti ai punti di massimo spostamento. 

Per ,rorreggert gli ,poslamenti laterali occorre 
ag ire tirando i raggi deliri e allentando i sinis tri 
lo viceveru). 

Tomburi JYllri. 

Con/I"ol/a", che nOn vi . iano rigature profonde. Caso 
contrario sostituire il peno. 

~. 'Co,,/t-ol/(lre che la lIuper6de interna (dove lavora il 

e ... -- _. ... . '. ... 

materiale (I i attrito) sIa centrata rispetto all' asse 
di rotazione. 

C~p/,i f,·mi. 

Va-'ficlfre lo s tato dei segmenti di materia.le di attrito. 

F,.ellQ all/n·io,.,. 

Lo spessore a pezzo nuo,'O è mm. 4. Se ridotto 
a mm. ) $O!Ititnire entrambi i !lCgmenti. 

Frmo fH.J.~It:""QI·r. 

Lo spessore a pezzo nuo\'o è mnl. 4. Se ridotto 
a mm.3 IJO$tituire_ Usare gli allpoaiti rib1lllini di 
ollone per inchiodare i $Cgmenti sui ceppi. 

È con\'enicnte operare la !IO$tituzionc qualorll si 
ri scontrassero crepe o tagli nel tnsuto. 

Operando la sos tituzione, $i abbia cura che l'e­
s tremi tà u terna del chiodo di fissaggio, sia in· 
fossata nello spessore del segmento in modo da 
evi ta re rigature nel tamburo. 

Verifìcart il carico delle molle di richiamo fra . 
ceppi. 

La molla per i ceppi del freno postedo~'e 
portare Kg. ~ !. ~ quando è lunga m~~ 
La molla per i ceppi del freno antéìi9"h! deve 
portare Kg. L7 +: quando è. lun · m. 105. 

Tolleranza del carico IO '1.. -' 

• 



Per una buona regisltalione çccorTe che vi .i, 
un gioco (misurato alla estremit.'\. ckl pedale se 
si tratta dc! freno posteriore, della leva a mano 
se si tratta del freno anteriore) di circa mm. H>T5 

prima che il materiale di audto venga a contatto 
con i umburi. 

T ale g ioco si regOla agendo sul tenditore che 
si trova sul fianco destro della {arcella, per il 
freno anteriore, e sul galletto avvitlto 'ultirante, 
per il freno posteriore. 

MOZZI 

-I mo,ui delle ruote dt'i motocidi Guzzi sono 
a tenuta stagna, e perciò n(ln abbisognano di 
lubrific:uione che ad intervalli lunghissimi. 

l mani, essendo dotat i di cus.cinetti a rulli 
conici, .,no regist rabili. 

Si può riprendere il gioco la terale avvitando 
l' .nello filellato per regolaggio cuscinetti sulla 
sinistra. t necessario 111'1 piccolo gioco laterale 
(mm. 0,01): si t cosI ceni che i mlli dei cusc i· 
netti non forzino provocando resistenza .1.1 roto­
lamento e rapida usura dei P(>ui. 

SII/OI,/agg lo mo:.t.o. 

Allenlare la ghiera fi lettata a sinistra. Levare 
l'anello filettato per regolaggio ('uscinelli. 

La guarni ~ione di feltro. 
La r:ln~lIa premistopp:l. 
11 tubo di spessore per bloccnggio cuscinetti. 

Battendo con un punzone da destra verso si· 
nis tra sul perno ca" o del mozzo si atterrii il 

distacco dell'anello esterno dal cu!!-Cinetlo s inistro. 
Si potrll cosI estrarre a sinist ra il perno cavo 
con tubo distan~iatore ed i due CU!ICinelli a r ulli 
montati (senu anelli esterni). " I 

Battendo sempre da destra li può quindi eltrlT­
re a sinistra l'anello esterno del cuscinetto destro, 
la ranella premistoppa destra interna e l'anello 
di feltro e la ranella premisloppa destra esterna. 

Ispezione, 

Per i cUM:;nelli "cdere le norme gcnerali a 
pago 26. 

Premi · stoppa. Se avariati sosti tuire il feltro. 

MOll/oggio. 

lnvenire le operazioni d i smontaggio. Osser· 
\':lre l'ordine col quale vanno montati . i vari 
pezzi. 

Riempire i cUM:inelti di grasso o di olio extra· 
denso. 

----. 
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